
SOTTRATTI Il vero salasso per le casse del-

lo Stato? È il lavoro nero, che ogni anno met-

te a segno quasi 100 miliardi di euro d’imponi-

bile evaso, che finiscono per sottrarre al fisco

oltre 48 miliardi di eu-

ro di mancate impo-

ste e contributi. Una

cifra enorme che,

suddivisa per i residenti italiani,
ammonta ad un’evasione di cir-
ca 840 euro a persona.
È ilquadrocheemergedalleulti-
me stime dell’Ufficio Studi della
Cgia di Mestre: il sommerso
non è solo un’inaccettabile feri-
ta insanata per i diritti e la sicu-
rezza dei lavoratori, ma costitui-
sce anche una piaga insanata
per ilbilanciopubblico.Adimo-
strarlo è sufficiente un esempio:
basterebbe recuperare il 3% di
questa evasione contributiva
per coprire i mancati risparmi
derivanti dalla nuova riforma
pensionistica.
Il fenomeno del sommerso si
presentacomeendemicosutut-
to il territorionazionale,marag-
giunge dimensioni più estese in
alcune aree del Meridione, che
spiccanoaiprimipostidellaclas-
sifica delle regioni meno virtuo-
se. Il primato dell’evasione spet-
ta alla Campania, il cui imponi-
bile sottratto al fisco arriva a
quota 12 miliardi e 904 milioni
di euro, seguita a breve distanza
dallaSicilia,conrisorsesommer-
se per 12 miliardi e 243 milioni
di euro. Al terzo posto figura il
Lazio, con 10 miliardi e 333 mi-
lioni, mentre al quarto si piazza
la Lombardia, declamata quale
motrice dell’economia italiana,
ma responsabile per 10 miliardi

e35milionidi eurod’imponibi-
le nascosto ai conti pubblici.
La classifica si modifica se rap-
portataalmancatogettitodi im-
poste, con una media nazionale
di 840 euro a persona. In testa si
pone la Calabria, dove l’impo-
sta evasa a causa del lavoro nero
èparia1.500euro.Aseguirearri-
vano la Sicilia con 1.191 euro e

la Valle d’Aosta con 1.095 euro,
mentre non troppo distanti si
trovanoicampanicon1.090eu-
ro pro capite, i pugliesi con
1.036 e i molisani con 1.033.
Chiude la classifica la Lombar-
dia con soli (si fa per dire) 533
euro pro capite.
«Di fronte a questi dati - sottoli-
neail segretariodellaCgiadiMe-

stre, Giuseppe Bortolussi - il go-
vernoProdidovrebbeinterveni-
re in maniera incisiva su questa
grave piaga sociale ed economi-
ca. Si fa ancora troppo poco per
combattere il sommerso, men-
tre si tende ad inasprire la pres-
sione fiscale sugli operatori eco-
nomici già conosciuti al fisco».
Rileva, a tal proposito, l’aggan-
cio col tema del giorno: «Visto
che l’aliquota contributiva di
un lavoratore dipendente è cir-
cadel35%,basterebberecupera-
re in un anno poco più del 3%
dell’evasione contributiva, circa
29 miliardi di euro, per coprire i
mancati risparmidellanuovari-
forma pensionistica, che coste-
rà un miliardo di euro all’anno
da qui al 2017».

Sommerso: evase imposte per 48 miliardi
Al Fisco mancano 100 miliardi d’imponibile. La Campania guida la classifica per regioni

■ di Luigi Agostini *

Palmera chiude a Olbia
Protesta dei lavoratori contro l’azienda del tonno in scatola

La Cina si arrende al prosciutto italiano e
ne autorizza l’importazione. Ma le scorte
dei produttori rischiano di esaurirsi in un
lampo: «Per azzerare le scorte basta che
ogni cinese ne mangi 10 fettine» lancia
l’allarme la Coldiretti. L’ok all’import del
Parma e del San Daniele è stato dato il 23
luglio scorso dal viceministro cinese Wei
Chuanshong. Nel 2006 la produzione dei
due prosciutti è stata pari a 12 milioni di
pezzi, di cui 1,9 milioni esportati.

Prospetto da rifare per Bialetti. La
società della moka coi baffi, che si
appresta ad andare in Borsa, dovrà
presentare entro due giorni una
integrazione al prospetto in cui
Altroconsumo ha rilevato un errore.
Potrà recedere chi ha già sottoscritto.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Quattrocentomila lavoratori
del settore alimentare hanno
da ieri un nuovo contratto. Do-
po tre mesi di trattative, infatti,
i sindacati di categoria (Fai, Flai
eUila) hannofirmato un accor-
do con la Federalimentare per il
trattamento economico e nor-
mativo della categoria nei pros-
simi quattro anni.
L’incremento salariale sarà di
108euro,corrispostointre tran-
ches nell’arco di un biennio:
43,20 euro dal giugno 2007;
43,20 dall’aprile 2008 e 21,60
dal gennaio 2009. L’aumento
(+6,5% sul salario medio) è su-
periore al tasso di inflazione e
tutela quindi pienamente il po-
tere d'acquisto delle retribuzio-
ni.Aquestoaumentosiaggiun-
gono altri benefici economici:
gli incrementi delle indennità
per iquadri,per il lavoronottur-

no eper la previdenza integrati-
va. L'aliquota a carico delle
aziende per quest’ultima voce
sale infatti dall'1,1% all'1,2%. E’
stata definita inoltre una poliz-
za sulla vita per tutti i lavoratori
del settore, con un capitale assi-
curato di 30.000 euro.
Importanteèanchelapartenor-
mativadell’accordo,«che intro-
duce - sottolinea un comunica-
todellaFlai-Cgil -rilevanti novi-
tànelsistemadirelazioni sinda-
cali, suidiritti individualie lepa-
ri opportunità, sulla formazio-
ne, sugli appalti (per i quali vie-
ne introdotto il completo con-
trollo del ciclo), sulla classifica-
zionedei lavoratorie sullastabi-
lizzazione del lavoro a termi-
ne».
L’intesa raggiunta ha trovato la
pienacondivisionedelladelega-
zione sindacale. «E’ davvero un
buoncontratto -hacommenta-
to al termine della trattativa
Franco Chiriaco, segretario del-
la Flai-Cgil - anche perché è sta-
to ottenuto senza scambi né
compromessi al ribasso con la
nostra controparte. E’ un’intesa
che prende senza dare nulla, a
dimostrazione che è possibile
rinnovare i contratti in coeren-
za con quanto deciso dal Con-
gressonazionale dellaCgil, sen-
za concedere alcuna deroga in
materiadi orari e organizazione
del lavoro.PertantolaFlai sipre-
senterà al dibattito sulla rifor-
ma della contrattazione con la
solidità che le è data da questo
risultato».
Nelleprossimesettimane l’inte-
sa raggiunta sarà sottoposta a
una consultazione della base.

ECONOMIA & LAVORO

I numeri dei morti e feriti sul lavoro
sonoeloquenti, enella loroessenzia-
lità indicano sia la durapersistenza
dell'andamento infortunistico, sia
l’inefficaciadellepolitichedipreven-
zione. Dal tragico quadro generale
emerge tuttavia una novità positi-
va:gli incidentisul lavoro,oggi,ven-
gono vissuti come una emergenza
nazionale.
Ilmaldi lavoroèsempre il sismogra-
fo più sensibile della questione so-
ciale. Il confronto allora sul nuovo
Testo Unico sulla sicurezza e sulla
riforma degli Enti Previdenziali de-
ve partire da questa valutazione di
fondo e dalla tensione civile che si
saprà tenere all'altezza del dram-
ma; mi chiedo e propongo: perchè
ogni Comunità, di fronte alle morti
bianche, non costruisce uno spazio,
nella propria Piazza Principale, in
cui rappresentare ildramma(gigan-
tografie etc.), e rendere onore ai ca-
duti?

Un milione di infortuni sul lavoro,
tralasciando per un momento l'al-
tra grande questione delle malattie
professionali, quattro morti in me-
dia ogni giorno, non sono un acci-
dente meteorologico, ma affondano
le radicinella voragine che si è aper-
ta tra l'evoluzione accelerata della
Struttura produttiva, la conseguen-
temetamorfosidel lavoro, e l'inade-
guatezzadelleprotezioni sociali. So-
no oltre 76 milioni i passaggi da un
lavoro ad un altro in Italia, dal
2000 ad oggi, registrati dall'Osser-
vatorio Inail sull'occupazione
(DNA); sono oltre il90% le imprese
con meno di 15 dipendenti; le mac-
chiedi lavoronero egrigio spessoco-
prono intere regioni; le migrazioni
colorano ancor più problematica-
mente l'insieme del quadro. Svilup-
pare oggi la prevenzione significa
riordinare la materia alla luce delle
grandi trasformazioni incorsoedel-
la perdita di incisività delle politi-

chepreventive inatto,almenosu tre
aspetti dirimenti:
a)Un aspetto culturale; oggi troppo
spesso la prevenzione viene confu-
sa,anchesull'ondadellagiustaesa-
crosanta reazione sociale, con la
sanzioneecon la repressione.Lavo-
lontàpunitiva riempie il vuotodella
incapacità propositiva.La gran par-
te della stessa attività dei cosiddetti
Enti di Previdenza è in realtà una
azione di "risarcimento": la rendita
(cosiddetta) dopo l'infortunio!
L'azione ispettiva e repressiva ha
certamente una componente di pre-
venzione ma non la esaurisce.

L'azionepreventivadeveessereorga-
nizzatainsiememaaccantoallapo-
litica repressiva, siaperchè il proces-
soproduttivoanticipa sempre l'ade-
guamento normativo, sia perchè la
attivitàpreventiva richiedeunsape-
re specifico, specialistico, capace di
interpretare il rischio che è intrinse-
co ad ogni processo lavorativo.
E' necessario, quindi, ripensare la
prevenzione nella sua organicità,
lungo una filiera, come indica la
626 (informazione - formazione -
consulenza - assistenza alle scelte
delle imprese e all'uso di tecnologie
più sicure) che può essere realizzato
però solo attraverso la costituzione
di un Corpo di Preventori di grande
competenza e di livelli organizzati
di controllo sociale.
b)Unaspetto istituzionale;oggi le ri-
sorsea disposizione sonomolte,ma
leattivitàdiprevenzionesonodisse-
minate in molteplici Strutture, le re-
sponsabilità sono distribuite tra
molti soggetti (Regioni, ISPELS,
INAIL, Vigili del Fuoco, Ispettorati

delLavoro, IIMSS,Patronati), l'atti-
vità di ricerca è separata e isolata;
ruoli e funzioni sono frequentemen-
te sovrapposti e rinvianoacoordina-
menti che consumano più risorse di
quelle che producono. Concentrare
tutte le risorse (dall'INAIL all'ISPE-
SL etc.), unificare le responsabilità,
diventaquestionedirimente.Giaog-
gi, in virtù della potenza del Siste-
ma Informatico INAIL, è possibile
definire una Mappa Nazionale del
Rischio, per settori, per territori, per
tipologie infortunistiche, per malat-
tie professionali, e costruire, su tale
mappa,politichemiratedi repressio-
ne,diprevenzione,di riabilitazione/
re-inserimento.
Sullascortadellenecessitàsottoline-
ate l'assettodegliEntidiPrevidenza
va riorganizzato attorno a due con-
cetti fondanti: Lavoro/Pensione -
Lavoro/Sicurezza.
c)Un aspetto organizzativo; fino ad
oggi l'assicurazione è stata la gran-
detecnologiachehapermesso il con-
trollodel rischio,didistribuirne il co-

sto, e quindi, la sua indennizzabili-
tà. Fino ad oggi le grandi Tecno-
strutture Pubbliche (Inps, Inail,
etc.), sono state le principali "stec-
che del corsetto" che hanno sorretto
iduecapitoli fondamentalidelWel-
fare lavoristico, pensione e rendite
da infortunio.Lagrande trasforma-
zione del lavoro in corso, alimenta-
ta da, e interna al processo di mon-
dializzazione, per i suoi costi uma-
ni (livello tollerabile per la nostra
ideadi civiltà), edeconomici (Rifkin
valuta che il costo del mal di lavoro
valgaduepuntidiPildell'economia
Usa), porta a spostare sempre più
l'accento dalle politiche di risarci-
mento alle politiche di prevenzione
e di riabilitazione (questione, quest'
ultima quasi totalmente trascura-
ta).Peraffrontare tale compito,non
bastanosolo le leggi,madiventane-
cessario riorganizzare leTecnostrut-
ture che fino ad oggi sono state im-
piegate per contenere il mal di lavo-
ro. L'insicurezza sociale è all'origi-
ne del patto che fonda una società

di individui.Se il mercato è sempre
più volatile, per il lavoro, - diventa-
tomobile - solounagrandeAgenzia
Nazionale, articolata sul territorio,
può garantire una rete adeguata di
sicurezza. La scelta è strategica. In-
fatti, tale Agenzia è collocata in
unodeipuntipiùdelicatidella inter-
sezione tra lavoro e mercato: quello
appunto della Salute/Sicurezza.
UnaAgenziaNazionaledunque, in-
novata anche nel sistema di gover-
no.Sarebbedi rilevanzaeccezionale
un governo dell'Agenzia, espresso
convoto,dall'insiemedelleParti So-
ciali (lavoratori ed imprese), a sca-
denza regolare, soggetto a verifica
sulla sua qualità di gestire il nesso
Lavoro/Sicurezza.Il nodo della dop-
pia natura (Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza -Consiglio di Ammini-
strazione)dell'attualesistemadigo-
vernodegliEntiPrevidenziali,va ta-
gliato, ma nella direzione per dirla
con R. Castel, dell'Autogoverno e
della Proprietà sociale.

* consigliere Inail

■ Statod'agitazionedei lavoratori e sospensione
diogniprestazionelavorativaeccedente inorma-
li limiti contrattuali.È la rispostadiCgil,Cisl eUil
all'annuncio della Palmera spa di chiudere a set-
tembre lo stabilimento di Olbia. Giovedì prossi-
mo è in programma un'assemblea dei lavoratori.
L'azienda, che avrebbe dovuto aprire, proprio a
settembre, il secondociclodelbienniodicassa in-
tegrazionea rotazione per 140 dipendenti, haco-
municato che, essendo lo stabilimento antieco-
nomico , intende bloccare laproduzione del ton-
no in scatola, chiudendo i cancelli dell'industria

che opera a Olbia dal 1961 e che dà lavoro a circa
200persone. Immediata la reazionedell'ammini-
strazione comunale. Preoccupato per le ripercus-
sioni sulla città, l'assessore delle attività produtti-
ve,VanniSanna,haannunciatodiaverconvoca-
to un incontro, chiedendo la partecipazione del
presidente della Regione, Renato Soru, e dell'as-
sessore regionale dell'Industria, Concetta Rau,
della proprietà (famiglia Palau) e dei sindacati. «È
come se a Torino chiudesse laFiat», ha detto San-
na, precisando che, tra stipendi e indotto, la per-
dita per la città ammonta a 4,5 milioni di euro.

LA CINA APRE AL PROSCIUTTO
MA LE SCORTE NON BASTANO

Con i conti correnti online si arriva a
risparmiare fino al 60-70% rispetto ai costi
degli sportelli tradizionali. A fare il calcolo
è l'associazione dei consumatori Adusbef
che però avverte di fare attenzione alle
truffe. «Spesso ad un conto tradizionale si
accompagna un conto online per i minori
costi e la buona retribuzione dei soldi
depositati», spiega il presidente Elio
Lannutti . Quanto alla remunerazione dei
depositi «è mediamente buona».

Per gli alimentaristi
aumento di 108 euro
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Il “nero” fa perdere
mediamente
840 euro all’anno
per ogni abitante:
una cifra inaccettabile

LA PROPOSTA La rapida evoluzione del lavoro, della sua organizzazione, a livello mondiale rende spesso inefficaci le tradizionali pratiche di prevenzione e controllo

Un’Agenzia per la sicurezza contro gli infortuni sul lavoro

■ / Milano

La nuova «creatura»
dovrebbe essere
ramificata sul territorio
e governata
dalle parti sociali

CONTI CORRENTI ON LINE
RISPARMI FINO AL 60%

Un immigrato al lavoro nella raccolta dei pomodori Foto di Marco Marcotulli
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